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L’importanza dei vaccini 



Il valore della vaccinazione  

I vaccini sono secondi solo alla 

potabilizzazione delle acque in 

termini di riduzione della mortalità 

umana 
(1)

 

Possono essere considerati il più 

efficace degli interventi in campo 

medico mai scoperti dall’uomo 
(2)

 

I vaccini prevengono più di 2,5 

milioni di morti ogni anno 
(3)

 

 

(1) Plotkin SL and Plotkin SA. Chapter one. In: Plotkin and Orenstein. Vaccines 2008 

(2) Ward B.: “Vaccine events in the new millennium: is there reason for concern?” 

Bull. Wld. Health Org., 78: 205-215, 2000 

(3) World health statistics report 2008. Geneva, World Health Organization, 2008  



Il mondo prima e dopo le vaccinazioni 

Fonte: Courtesy of D. Greco, MD 

Ultimo caso registrato in Somalia 

il 26 ottobre 1977 e dichiarato 

debellato definitivamente nel 

1979 dall’OMS 

l’esempio del vaiolo l’esempio della poliomielite 



Alcuni risultati della vaccinazione in Italia 

Fonte: elaborazione The European House-Ambrosetti su dati ISS e Istat 



Il mondo prima e dopo le vaccinazioni 

Le prime 10 cause di morte nel 1900 e nel 2012  

The Burden of Disease and the Changing Task of Medicine, David S. Jones, M.D., Ph.D., Scott H. Podolsky, M.D., and Jeremy 

A. Greene, M.D., Ph.D.. N Engl J Med 2012; The top 10 causes of death, WHO, Fact sheet N°310, May 2014 

 



La posizione di OMS e UE sulla prevenzione 

L’OMS raccomanda a tutti i Paesi di attuare politiche di 

prevenzione sanitaria e proteggere il livello di finanziamento dei 

servizi di prevenzione e sanità pubblica 

• Strategia EU sulla vaccinazione e piano d’azione degli Stati Membri 

• "I vaccini come uno strumento efficace per la salute pubblica " 

• "Investire in salute: la dimensione mancante della strategia Europa 

2020” 

 



Dalla protezione del singolo all’interesse della 

collettività  

Individual 

Healthcare 

system 

     

Societal 

Economic 



Un valore per la tutela della salute pubblica 

«…l’investimento in prevenzione in generale, e nelle 

vaccinazioni in particolare, è il modo più sicuro ed economico 

per rispondere al dovere di garanzia e protezione della salute 

delle nostre popolazioni… 

 

...In un periodo di recessione come quello attuale, investire 

nella prevenzione e promozione di stili di vita attivi e 

salutari e nelle pratiche vaccinali non solo è eticamente 

corretto, perché la salute è un diritto universalmente 

riconosciuto, ma contribuisce alla creazione di un modello 

più sostenibile della società. 

 

…E’ infatti necessario garantire ai cittadini una protezione 

ampia, che tenga conto del nostro contesto epidemiologico, 

determinato dalla posizione geografica dell’Italia, via di 

transito, e, spesso, meta finale, di flussi migratori dai Paesi 

del sud del Mediterraneo.» 

16 marzo 2015 Istituto Pasteur di Parigi, Deuxièmes Assises Nationales du Vaccin. 



Prevenire è sempre meglio che curare… e costa 

anche meno! 

Perché la vaccinazione… 

 

consente non solo un  

risparmio ma anche  

una pronta riduzione  

della spesa 

 

può ridurre i ricoveri,  

i costi per le cure mediche per la malattia e le eventuali 

complicazioni in fase acuta, le sequele permanenti, le 

recrudescenze e le epidemie 

 

riduce la mancata produttività per assenza dal lavoro 



Investimento per la salute e strumento per la 

sostenibilità del SSN 

È stato calcolato che in Italia vaccinando tutti i cittadini tra i 

50 e i 64 anni contro l’influenza, con un investimento annuo 

massimo di 76 milioni di euro, ci sarebbe un risparmio annuo 

per il SSN pari a 746 milioni di euro, con un rapporto 

costo/beneficio di 1 a 10 

1 euro speso per la vaccinazione può equivalere a 24 euro per 

curare chi si ammala  

 

Fonti: Università La Sapienza – CEIS Tor Vergata - J. Ehreth “The value of vaccination, a 

global perspective”, Vaccines  



La composizione della spesa per la 

prevenzione in Italia 

Fonte: Agenas 



Fonte: elaborazioni The European House-Ambrosetti su dati Agenas 

La spesa in prevenzione in Italia: valori assoluti 
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ambiente di vita e di lavoro (miliardi di euro) 
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Nazionale 

Obiettivi minimi di protezione uniformi nel Paese: Piano Nazionale 

Prevenzione Vaccinale (= Lea della prevenzione) 

Flussi: definizione delle coperture e dei fabbisogni; reazioni avverse 

 

Regionale 

Piano Regionale Prevenzione Vaccinale: obiettivi minimi nazionali + 

situazione epidemiologica regionale 

Eventuale modalità di compartecipazione alla spesa per le vaccinazioni 

non LEA 

Requisiti ed autorizzazione e accreditamento dei centri vaccinali 

 

Locale  

Politiche attive per i vaccini raccomandati 

Decentramento centri vaccinali e accesso al servizio 

Integrazione tra gli attori coinvolti 

L’accesso e la governance dei vaccini in Italia 

Nella Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 “Modifiche al titolo V 

della parte II della Costituzione”  sono previste le seguenti funzioni 

programmatorie: 



Esempi di Piani Regionali per la Prevenzione 

Vaccinale 



Piano Nazionale per la Prevenzione Vaccinale  

2012/2014 



Fonti: Ministero della salute 

Le coperture delle vaccinazioni pediatriche si 

stanno abbassando 

Esavalente e Morbillo (di cui 1674 casi nel 2014): sotto l’obiettivo del 

95% 



Fonti: Ministero della salute; ISS; ECDC 

Number of measles cases by country, April 2012–March 

2013, EU/EEA countries (N=8 133), and two-dose measles 

vaccine coverage (2011 CISID), EU/EEA 

Stiamo correndo il rischio di perdere alcune 

importanti sfide… 



La mancata vaccinazione, un problema di sanità 

pubblica: il caso dell’influenza 

La mancata vaccinazione antinfluenzale provoca ogni anno circa 40.000 

morti nell' Unione Europea, soprattutto tra gli anziani (1).  

 

La stagione influenzale 2014-2015, è stata caratterizzata da 

un’incidenza cumulativa medio/alta, con 108 ammalati ogni 1.000 

assistiti.  

Sono stati registrati 485 casi gravi e 160 decessi da influenza. 

Solo il 7,6% dei casi gravi segnalati, era vaccinato (1).  

 

11 donne erano in gravidanza al momento della segnalazione, una di 

queste è deceduta, nessuna era vaccinata (1). 

 

La crescente diffusione di notizie, anche tramite i social network, basate 

su una scarsa conoscenza dei vaccini, ha contribuito a far perdere 

fiducia alla popolazione. La passata stagione è stata quella con il minor 

numero di persone vaccinate in Italia.  

 

Secondo l'Istituto Superiore di Sanità, infatti, solo il 49% degli over 65 

ha scelto di vaccinarsi, la percentuale più bassa degli ultimi 10 anni. 

(1) Ministero della Salute - Circolare Prevenzione e controllo dell’influenza: raccomandazioni per la stagione 2015-2016 



I vaccini sono sotto assedio 



Garantire la sostenibilità economica del SSN è un obiettivo 

fondamentale per qualunque Paese 

A maggior ragione per l’Italia dove si registra un alto indice di 

vecchiaia e un’elevata speranza di vita alla nascita, con una 

domanda di salute in costante aumento, in un contesto 

caratterizzato da risorse decrescenti 

 

Investire in prevenzione vaccinale, dalla nascita e nell’arco di 

tutta la vita, significa spendere meno in futuro, rendendo 

sostenibile il sistema e migliorando la salute delle persone  

 

In sintesi… 



Il valore della vaccinazione  

(1) S. Garattini, “Fanno bene o fanno male?”, Sperling & Kupfer 2013 

“I vaccini sono farmaci con caratteristiche particolari: 

 

• bastano poche dosi per ottenere effetti che durano 

a lungo; 

• esercitano un’attività preventiva ed evitano perciò 

l’insorgere di molte malattie che poi richiedono 

interventi medici, ospedalizzazioni e trattamenti 

farmacologici (anche ingenti); 

• hanno un costo assai limitato rispetto ai benefici 

che producono; 

• il risultato forse più importante è il fatto di poter 

debellare la malattia alle sue radici. 

In definitiva, le vaccinazioni rappresentano un intervento 

importante di sanità pubblica. Uno strumento da sostenere con 

ogni mezzo per scongiurare a tutta la popolazione l’ombra e il 

peso di malattie infettive che sono invece contrastabili senza 

problemi” (1)
 


